
  

 

 
Comunicato stampa del 17. Luglio 2023 

Presentazione dei risultati dello studio sul Donanemab  

Il 17 luglio, l’azienda farmaceutica statunitense Eli Lilly ha presentato i risultati della spe-

rimentazione clinica di fase III del suo farmaco per l’Alzheimer Donanemab. Esso do-

vrebbe rallentare il deterioramento mentale dei pazienti affetti da Alzheimer allo stadio 

iniziale. Alzheimer Svizzera e Swiss Memory Clinics valutano la decisione in modo posi-

tivo. Il principio attivo interviene nei meccanismi di base della malattia: rimuove i depo-

siti di amiloide nel cervello e può ritardare il declino cognitivo. Il Donanemab non può 

tuttavia arrestare o invertire il declino mentale. Altre opzioni terapeutiche, farmacologi-

che e non farmacologiche, nonché la consulenza e il sostegno alle persone affette da de-

menza continueranno a restare molto importanti.  

Come i principi attivi Aducanumab e Lecanemab, anche il Donanemab mira a eliminare i 

cosiddetti depositi di beta-amiloide nel cervello. Questi depositi proteici nocivi sono consi-

derati una delle cause principali della malattia di Alzheimer. I risultati dello studio di fase 

III, presentati il 17 luglio 2023 dall’azienda farmaceutica Eli Lilly, hanno mostrato che il 

principio attivo Donanemab somministrato a pazienti affetti da Alzheimer in una fase pre-

coce della malattia è in grado di rallentare del 35% il declino cognitivo rispetto a pazienti 

trattati con un placebo. Il Donanemab ha quindi ottenuto un effetto leggermente migliore 

rispetto al principio attivo Lecanemab, che ha ricevuto l’approvazione negli Stati Uniti 

all’inizio del 2023. Gli studi sui due farmaci non sono tuttavia direttamente paragonabili. 

«La differenza tra le due sostanze sembra essere minima. In base ai dati dello studio, è 

possibile che il Donanemab causi inoltre un numero leggermente maggiore di effetti colla-

terali sotto forma di gonfiori ed emorragie cerebrali», afferma il Dr. med. Rafael Meyer, 

presidente di Swiss Memory Clinics. I benefici e i rischi a lungo termine dei farmaci contro 

l'Alzheimer diventeranno del tutto evidenti solo dopo l'approvazione di un loro uso diffuso.  

Una diagnosi tempestiva è fondamentale 

Come avviene nel caso degli altri farmaci, anche il Donanemab deve essere somministrato 

nelle fasi iniziali della malattia di Alzheimer. Purtroppo le varie forme di demenza sono an-

cora legate a paure e pregiudizi. Ciò fa sì che spesso gli accertamenti medici non avven-

gano o avvengano solo quando la malattia si trova già a uno stadio avanzato. Purtroppo in 

Svizzera la metà circa dei malati, quindi un numero molto alto, è senza diagnosi. 



  

 

 

Il sostegno dei familiari rimane un elemento chiave 

Alzheimer Svizzera e Swiss Memory Clinics valutano come positivi i risultati dello studio. 

Come altri farmaci simili, il Donanemab è però solo in grado di rallentare e non di bloccare 

la progressione della malattia, motivo per cui la cura dei pazienti affetti da demenza ri-

mane di importanza primaria. «È quindi essenziale che le persone affette da demenza e i 

loro familiari possano contare su consulenze, interventi non farmacologici e altri servizi di 

assistenza», spiega la dott.ssa Stefanie Becker, direttrice di Alzheimer Svizzera. Le terapie 

non farmacologiche e le attività quotidiane adattate, come quelle offerte dalle sezioni can-

tonali di Alzheimer Svizzera sotto forma di passeggiate accompagnate, visite a musei o 

gruppi di discussione, contribuiscono in modo decisivo al benessere delle persone affette 

da demenza.  

Stato attuale dell’approvazione 

Eli Lilly prevede di presentare la domanda di approvazione del Donanemab negli Stati Uniti 

nelle prossime settimane. Non si sa ancora se e quando l’azienda richiederà una licenza 

per la Svizzera.  

Ulteriori informazioni 

• Attuale stato della ricerca 

• Il farmaco Donanemab contro l’Alzheimer 

• JAMA Network: Donanemab in Early Symptomatic Alzheimer Disease 
• Interventi non farmacologici 
• alzguide.ch: piattaforma online sulle offerte dedicate ai malati di demenza 
 
Per maggiori informazioni 

Alzheimer Svizzera: 
Jacqueline Wettstein, responsabile Comunicazione e raccolta fondi, tel. 058 058 80 41, 
Jacqueline.wettstein@alz.ch 

Swiss Memory Clinics: 
Dr. med. Rafael Meyer, presidente di Swiss Memory Clinics, primario e vicedirettore della 
Clinica di Psichiatria consultiva, Psichiatria gerontologica e Neuropsichiatria e Servizi psi-
chiatrici del Canton Argovia, n. di tel. 056 461 97 00, info@swissmemoryclinics.ch  

Dr. med. Ansgar Felbecker, ex presidente di Swiss Memory Clinics, direttore della Clinica di 
Neurologia, Ospedale cantonale di San Gallo tel. 071 494 16 70, info@swissmemorycli-
nics.ch   
 

Alzheimer Svizzera 
Gurtengasse 3 
3011 Berna 
www.alz.ch  

è un’associazione senza scopo di lucro con più di 10 000 membri e 
circa 130 000 sostenitori. L’organizzazione è rappresentata da una 
sezione in ogni cantone. Da 35 anni Alzheimer Svizzera sostiene 
con professionalità le persone affette da demenza, i loro familiari e 

https://www.alzheimer-schweiz.ch/it/sulla-demenza/articolo/lo-stato-della-ricerca-sui-farmaci-contro-lalzheimer
https://www.alzheimer-schweiz.ch/it/sulla-demenza/articolo/il-farmaco-donanemab-contro-lalzheimer
https://jamanetwork.com/journals/jama/fullarticle/2807533
https://www.alzheimer-schweiz.ch/it/pubblicazioni-e-prodotti/prodotto/interventi-non-farmacologici-per-persone-affette-da-demenza
https://alzguide.ch/it
mailto:Jacqueline.wettstein@alz.ch
mailto:info@swissmemoryclinics.ch
mailto:info@swissmemoryclinics.ch
mailto:info@swissmemoryclinics.ch
https://www.alzheimer-schweiz.ch/it/homepage


  

 

 

 

Swiss Memory Clinics 
Luzernerstrasse 11 
6353 Weggis 
www.swissmemoryclinics.ch  

è l’associazione delle cliniche specializzate nella demenza e nelle 
consulenze legate alla memoria, il cui obiettivo è quello di aumen-
tare in tutta la Svizzera il livello qualitativo della diagnosi e del trat-
tamento delle malattie legate alla demenza. Affinché ciò avvenga i 
suoi membri si impegnano a rispettare determinati standard quali-
tativi. L’associazione promuove inoltre il trasferimento di informa-
zioni e di conoscenze e l’interdisciplinarità.  

 

il personale addetto alle cure e all’assistenza. 

https://www.swissmemoryclinics.ch/fr/

